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il 9  a -

3  un  ufcis  ,  ehe  andava  in  fur  un  verone  di  j  

un  orto,  effendovi  forfè  venti  Doppieri  accefi.  

S ’ erano  afcorti  quattro  ,  dove  era  la  Sua  San ­

tità  ;  accennò  ,  che  fi  difcoftaflìno  ,  e  rimoflo  

ognuno  cominciò  a  ridere  ,  e  sì  mi  dille  :  A  

confufione  di  molti  fuperbi  ,  Vefpafiano  ,  areb.  

be  creduto  il  Popolo  di  Firenze  ,  che  un  Pre ­

te  da  finir  compane  fife  .ft ‘ to  fatto  Sommo  

Pontefice  ?  Rifpuofi  , ch ’ egli  arebbe  creduto,  

«he  la  Sna  Santità  luffe  flata  affunta  a  quella_  

Dignità  mediante  le  fua  virtù,  e  ch ’ el  Popolo  

di  Firenze  En ’ era  rallegrato  affai  , filmando  ,  

che  egli  metterebbe  l ’ Italia  in  pace  . A  quella  

parte  rifpuofe  ,  e  diffe  ,  io  priego  Dio  ,  che_,  

mi  dia  grazia  , che  io  pojfa  mettere  in  opera_,  

quello,  che  io  ho  nell ’ animo  ,  eh ’ è  di  far ;  

e  non  ho  a  ufare  altra  arme  nel  mio  Pontifica ­

to,  che  quella  ,  che  m ’ ha  data  Criflo  per  mia  

dìfefa,  che  è  la  Croce  fua,  e  quefta  ufirò  in  

tutto  il  mio  Pontificato  . Dipoi  mi  fi  volle  ,  e  

diffe  , tu  fai  quanti  benefit]  mi  ha  fatto  Cefi  

mo  di ” Medici  ne  miei  bifigni  , e  però  ne  lo  

voglio  remunerare  , e  domattina  lo  farò  mio  

Depositario  . Non  fi  può  errare  a  effer  liberale  

inverfo  gli  Uomini  grati  . Fu  volta  , eh  el  

Banco  de  Medici  nel  Giubileo  ebbe  dalla  Chie-  

fa  nelle  mani  più  di  cento  migliaja  di  Fiorini ,  

fecondo  udj  da  Perfona  degna  di  fede  , che_  

flava  con  loro  . DilTemi  poi  : io  voglio  fare  

ttn  grande  onore  a  Fiorentini  domattina ,  che  

dove  fi  dava  loro  udienza  in  Confifioro  pub ­

blico  ,  io  la  voglio  dar  loro,  dove  fi  da  a  Re,  

o  agli  Impcradori , per  dar  loro  queflo  prin ­

cipio,  e  far  loro  que  fio  onore  . Dipoi  mi  dif  

fe  : e'  farebbe  bene  far  rivocare  Flippo  dall ’  

efilio  ; confortatolo  lo  facefle  ,  diffe  doman  

darlo  in  grazia  ,  e  così  fece  Dipoi  gli  rac  

comandai  Mefler  Piero  degli  Strozzi  di  dargli  

Ìjualche  Beneficio  , diffe  ,  ch ’ el  primo  vacai  

e  ,  glie  lo  darebbe  ,  e  così  fece  ,  che  vacan  

do  immediate  la  Pieve  di  Ripoli  , effendogli  

portata  la  fupplicazione  innanzi  , fi  ricordò  

della  promefla  , e  fegnolla  motu  proprio  per  

Meffer  Pietro  . Diffemi  più  volte  ,  che  io  do ­

mandali!  quello  volevo  dalla  Sua  Santità  ; co  

me  inelperto  non  gli  domandai  nulla  . Stato  

per  lungo  fpazrn  mi  dille  ,  fiate  qui  quefia  fe  

ra  ,  e  chiamò  Meffer  Piero  da  Noceto  , e  dif ­

fe  ,  <io»warti>7ì  defilerete  con  e  fio  noi  . In  Per ­

fona  venne  alla  Camera  , ch ’ era  allato  alla  . 

Camera  della  Sua  Santità  , e  diffe  fiate  qui  

fi  a  notte  ,  e  fece  arrecare  , ch ’ era  di  Quarefi-  

ma  ,  da  fare  colazione  . Dolfefi  meco  , che  la  

Cafa  di  Papa  Eugenio  era  fiata  tutta  rubata_,  

e  eh ’ e ’  letti  della  Famiglia  aveva  tutti  accatta ­

ti  . Diffe  molte  cofe  , che  avendo  a  fcrivere_  

j  Comentarj  della  vita  fua  , le  lafcierò  ftare_  

per  non  parere  vogli  parlare  di  me  ,  avendo  a  

parlare  di  Papa  Niccola  .

Entrò  in  quello  Ponteficato  con  grandi!!!  

ma  grazia  di  tutti  quelli  lo  conolcevano  , &  

acquiltonne  la  Sede  Apoftohca  grandiflìma  ri-  

Sutazione  per  tutto  il  Mondo  , vedendo  que-  

a  degna  Elezione  fatta  per  la  fua  propria —  

virtù  Tutti  gl ’ Uomini  dotti  del  Mondo  ven  

nono  in  Corre  di  Roma  di  loro  propria  volon  

tà  ;  parte  mandò  Papa  Niccola  per  loro  . per-  

shè  voleva  fleffino  in  Corte  di  Roma  . Ragù  

■ovvili  grandifiimo  numero  di  Uomini  fingula-  

ri  . Cominciò  _  a  dare  udienza  in  Confifloro  

Pubblico  , &  i primi  Ambalciadori  d ’ Italia — 

®  Uomini  di  autorità  furono  i Fiorentini  , La  

mattina  dette  loro  udienza  in  Confifloro  Pub ­

blico  ,  Eranvi  venuti  affai  foreflieri  Uomini
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dotti  ,  e  di  condizione  , e  molti  venivano  an ­

cora  moiri  dalla  fama  di  Mefler  Gi  nnozo  Ma ­

netti  ,  ch ’ era  uno  de  lei  Ambafciadori  , che —  

furono  Meffer  Agnolo  Acciajoli  ,  Mefler  Gian,  

nozo  Pitti  , Mefler  Aleflandro  degli  Aleffan-  

dri  ,  Neri  di  Gino  ,  Meffer  Gi  nnozo  Manet-  

ti  ,  che  in  quello  tempo  non  era  Cavaliere  , c  

Piero  di  Cofimo  de  Medici  . Vennono  con_  

centoventi  cavagli  .  entrorono  con  grandiflìma  

pompa  accompagnati  da  tutta  la  Corte  di  Ro ­

ma  da  Cardinali  in  fuori  ;  e  venne  ogn ’  uno  

(  che  fu  cofa  mirabile  )  a  vedere  gli  Amba-  

fci.idori  vediti  tutti  a  un  medefimo  modo  con  

lei  velli  di  chermisi  ricchiflìme  alto  ,  e  baffo  

con  le  maniche  aperte  foderate  di  dofli  . La-  

mattina  ebbono  udienza  ;  la  Sala  dell  udienza  

era  tutta  piena  d ’ Uomini  digniflìmi  .  Eravi  un  •  

Collegio  di  Cardinali  tutti  Uomini  di  laudabi ­

li  condizioni ,  e  Ambafciadori  di  tutto  il  Mon ­

do  . Fece  Meffer  Giannozo  una  digniflìma —  

Orazione  ,  che  durò  un  ora  ,  e  un  quarto  ,  e  

fu  nuovo  modo  d ’ orare,  ch ’ era  flato  più  tem ­

po  non  era  ulato  . Fu  audito  con  grandiflìma  

attenzione  di  tutti  ,  che  non  fu  mai  Perfona —  

fi  moveffe  . Il  Pontefice  flava  con  grandiflìma  

attenzione  in  modo  ,  che  flava  coll ’ animo  fof-  

pelo  ,  che  pareva  ch ’ egli  dormifle  , 8t  uno  di  

quegli  gli  ftavano  appretto  ,  &  amminiftravan-  

lo  ,  gli  toccò  il  braccio  alcuna  volta  ,  accio-  

chè  egli  flefle  fermo  . Finita  l ’ Orazione  ,  eh ’  

era  di  vita  in  tre  parti  ,  a  parte  a  parte  rifpuo-  

fe  maravigliofamente  ,  che  parea  ,  che  tutta —  

quella  Orazione  avefle  a  mente  . Acquilloffi  

quella  mattina  , e  la  Santità  di  Noltro  Si ­

gnore  grandiflìma  riputazione  ,  &  il  limile  ac ­

quitté  l ’ Ambafciadore  . In  tutte  le  fue  rifpofle  

Papa  Niccola  ebbe  grandifiimo  onore  ,  tanto  

rifpondeva  bene,  e  mandavane  ognuno  conten ­

to  .

Attefe  fubito  che  fu  affunto  a  quella  di ­

gnità  ,  a  levar  via  fcandali  , dove  egli  potè  ,  

tendo  flato  fatto  il  Duca  di  Savoja  vecchio  ,  

che  fi  chiamò  Amadeo  ,  dal  Concilio  di  Bafi-  

lea  Papa  .  Coflui  era  Duca  di  Savoja  ,  &  erafi  

fatto  Romito,  e  flava!!  in  Savoja.,  un  Romito ­

rio  aveva  fatto  . Sendo  quali  rifoluto  il  Con ­

cilio  di  Bafilea  , e  partitili  molti  Uomini  da —  

bene  ,  che  v ’ erano,  e  non  vi  rimale  perfona —  

di  condizione  . Ne  tempi  d ’ Eugenio  collui  eb ­

be  mezzo  , e  fece!!  eleggere  Papa  ,  e  privare  

Eugenio  , e  perchè  quella  privazione  fu  di  

natura  ,  non  era  d ’ autorità  ,  ne  con  ragione — 

niuna  ,  non  ebbe  ubbidienza  ,  fe  non  dal  fuo  

Paefe  . Entrato  Papa  Niccola  fubito  attefe  a —  

unire  la  Chiefa  , e  levar  via  gli  fcandali  ,  e —  

per  queflo  fece  praticare  con  Papa  Felice —  ,  

che  egli  renunziafle  al  Ponteficato  , e  reftaffe  

Cardinale  , e  Legato  del  fuo  Paefe  con  piena  

autorità  ,  come  anno  i  Legati  ;  e  così  fu  con ­

tento  rinunziare  al  Ponteficato  con  le  condi ­

zioni  dette  ,  e  levò  la  fcilma  della  Chiefa  in-  

quello  modo  ,  il  primo  anno  del  fuo  Pontefi ­

cato  . Non  penfava  mai  le  non  a  far  paci  ,  8c  

unioni  ,  e  polare  Italia  in  pace  ,  e  così  gli  

riufeì  oçni  cofa  ,  e  fece  pace  fra  tutte  le  Po ­

tenze  d  Italia  uniti  ,  e  d ’ accordo  con  una —  

Lega  tra  tutti  per  anni  venticinque  , con  Bol ­

le  Apoftoliche  , e  con  molti  obblighi  a  chi  

non  l ’ offervafle  ,  e  volle  efler  Giudice  la  S ua  

Santità  ,  &  i fuoi  Succeffori  di  tutte  le  diffe ­

renze  nafeeflòno  tra  le  parti,  e  benedille  la  Pa ­

ce  ,  e  la  Lega  ,  &  il  limile  chi  l ’ offervafle —  ,  

&  i  contumaci  ,  e  quelli  non  l ’ offervaflìno,  gli  

maladiffe  . Fece  in  medo  ,  che  nel  principi®  
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